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Il presente documento riassume le scelte programmatiche e le azioni intraprese allo scopo di attuare e migliorare il livello di inclusività dell’istituzione scolastica.

 
1) Riflettere sull'inclusione
La Costituzione italiana stabilisce che la scuola sia fondata su equità, promozione sociale e valorizzazione di tutti gli alunni, qualunque sia la loro condizione personale e sociale. Sebbene questa idea di scuola fortemente inclusiva abbia trovato delle oggettive difficoltà nella sua attuazione, è importante sottolineare che la scuola italiana si è mossa in direzione dell’accoglienza e delle pari opportunità di studio in anticipo rispetto ad altre nazioni europee di grande tradizione educativa. 

Tuttavia, il massimo livello di inclusività stabilito nella normativa italiana non ha dato luogo a un opportuno dibattito sulla pianificazione delle risorse e la realizzazione concreta di tali presupposti. Come hanno mostrato recenti studi, ciò si spiega attraverso alcune cause strutturali che hanno avuto un impatto negativo: la lettura dei bisogni degli alunni è stata sempre legata più a diagnosi clinico-mediche, che non a esigenze di tipo pedagogico-didattico; allo stesso modo, la gestione delle risorse umane è stata sempre piuttosto rigida (il docente di sostegno è visto in un ruolo "speciale" e "aggiuntivo" di supporto ad uno o più alunni rigorosamente diagnosticati).

Un passo positivo verso l'inclusività è rappresentato dalla Legge 170 del 2010 che ha riconosciuto i diritti di personalizzazione agli alunni con disturbi specifici di apprendimento, certificati da una diagnosi clinica che si pone come unico fondamento di interventi pedagogici e didattici personalizzati.  

Oggi la Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 sugli alunni con BES e la relativa Circolare Ministeriale del 6 marzo 2013 invitano la scuola a compiere un ulteriore passo avanti verso l'inclusività: si riconosce il diritto di personalizzazione del percorso formativo ad alunni non certificati, non diagnosticati, non patologici, sulla base delle valutazioni competenti di tipo pedagogico e didattico del Consiglio di classe o del Team docenti.

Il nostro istituto ha da tempo evidenziato anche nel POF l'importanza dell'accoglienza e dell'integrazione come strategie non occasionali, volte a coinvolgere la pluralità di quanti operano nella scuola. L'accoglienza come disposizione favorevole verso l'altro e come intervento di personalizzazione dei percorsi formativi si traduce nell'inclusione, nella misura in cui l'operatività si rivolga non soltanto al singolo alunno portatore di particolari bisogni, ma anche al contesto.
Un Piano Annuale dell'Inclusione è un esempio di come, a partire dall'analisi di singoli casi, sia possibile trarre una visione di insieme del sistema-scuola. Questo cambiamento di prospettiva può diventare occasione di confronto e aggiornamento rispetto alla prassi educativo-didattica quotidiana, vedendo nella personalizzazione dei percorsi educativi e di apprendimento una risorsa e una garanzia del successo formativo anche per gli alunni che partono da una situazione di svantaggio.
 

2) I Bisogni Educativi Speciali
La Direttiva del 27/12/2012, assieme alla CM n. 8 del 6/03/2013, nasce dall’esigenza di fornire ulteriori precisazioni rispetto alla Legge 170/2010 che riconosce come disturbi specifici di apprendimento (DSA) su cui porre attenzione solamente la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia. Il panorama dei disturbi e dei disagi negli alunni è in realtà assai più ampio e la novità di questa direttiva riguarda proprio la possibilità di identificare come alunni con bisogni educativi speciali (BES) anche quelli che non hanno una certificazione, ma presentano problemi di origine fisica, biologica, fisiologica, psicologica o sociale riconducibili ad altri modelli diagnostici.

L’area dei Bisogni Educativi Speciali, nota in Europa come Special Educational Needs, comprende tre grandi sotto-categorie dello svantaggio scolastico:

1. la disabilità (riconosciuta anche dalla Legge 104/1992) 

2. i disturbi evolutivi specifici, quali:

· i DSA;

· i deficit del linguaggio;

· i deficit delle abilità non verbali;

· i deficit della coordinazione motoria;

· i deficit dell’attenzione e dell’iperattività.

Si precisa che il funzionamento cognitivo limite rappresenta il limite di separazione fra disabilità e disturbo specifico. 

3. lo svantaggio socio-economico, linguistico e culturale

L’I.C. Carlo Levi
· ritiene il Piano dell'Inclusione un punto di riferimento fondamentale per la pianificazione dell'azione didattica e per l'autovalutazione di Istituto: tale documento va redatto annualmente per verificare la sua ricaduta rispetto ai bisogni presenti;
· considera indispensabile stabilire i criteri di individuazione dei BES, alla luce della classificazione internazionale dell'ICF e del Quadro Comune Europeo delle Lingue (per gli alunni non italofoni), attraverso un confronto tra i docenti e un'analisi del contesto sociale, economico e culturale in cui opera la scuola; 

· ritiene che, nella programmazione e nell’effettuazione del percorso, l’indicazione didattica verso la personalizzazione e/o individualizzazione dei percorsi educativi, nel rispetto della peculiarità di approccio, metodo, stile e livello di apprendimento afferente a tutti i discenti e, in particolare, ai BES, debba essere un elemento cardine dell'azione educativa e didattica portata avanti a livello di Istituto;
· si prefigge di raccogliere le buone pratiche che la scuola ha già elaborato, posto in essere e validato nella ricaduta, in relazione a individuate categorie di BES e, più specificamente a quanto attiene a studenti stranieri, oltre che a studenti con DSA e disabilità, attraverso protocolli specifici, finalizzati in particolare all'accoglienza, all'inserimento e all'integrazione di alunni di altre culture e all'individuazione di criticità per alunni con BES non certificato.

Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a:

· individualizzazione;

· personalizzazione;

· strumenti compensativi;

· misure dispensative;

utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla normativa nazionale e/o alle direttive del POF, formalizzata in documenti elaborati dalla scuola, quali:

· Piano Educativo Individualizzato per alunni con disabilità (legge 104)

· Piano Didattico Personalizzato per alunni con DSA (legge 170)

· Piano Didattico Personalizzato per alunni con BES dovuto a disturbi non certificati

· Piano Didattico Personalizzato per alunni con BES dovuto a svantaggio linguistico e culturale

 

Propone altresì un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali già disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne (ministero, enti locali ecc. es. facilitatore linguistico, psicologo) ed in particolare tramite:

· l'istituzione di un team per l’Inclusione con rappresentanti di tutti e tre i plessi dell’IC che si occupino di azioni relative alle varie aree: disabilità, BES, inclusione di natura linguistica e culturale per alunni stranieri
· l'intervento di mediatori culturali
· l'acquisto di software e sussidi multimediali per studenti con disabilità e DSA
· l'intervento di formatori esperti in varie tipologie di disabiltà, in disturbi specifici di apprendimento, in metodologie didattiche di natura inclusiva, quali l’apprendimento cooperativo, la didattica laboratoriale

 

3) La formalizzazione dei BES
Per raggiungere l’inclusività è necessario operare con un quadro chiaro delle esigenze da affrontare, dal punto di vista quantitativo e qualitativo. Il processo d’inclusione nella scuola, inoltre, può avvenire realmente solo quando c'è condivisione tra tutto il personale coinvolto.

Dunque, è necessario, in primo luogo avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES, delle risorse e delle strategie necessarie per operare. Successivamente occorre formalizzare compiti e procedure, in modo che tutti cooperino al raggiungimento di tali obiettivi. Il riconoscimento formale (con verbalizzazione assolutamente motivata) da parte del Consiglio di Classe è il primo passo verso l'inclusione dell’alunno con BES diverso dalla disabilità o da un DSA o assimilabile (in quanto per questi ultimi la formalizzazione consegue a disposizione di legge: 104/1992 e 170/2010 come integrata ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012).

 

 4) Dati
Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è sintetizzato nella tabella

che segue:
	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)

	· minorati vista
	1

	· minorati udito
	1

	· psicofisici
	48

	2. disturbi evolutivi specifici

	· DSA
	19

	· ADHD/DOP
	1

	· Difficoltà di apprendimento
	11

	· Altro 
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)

	Socio-economico
	8

	Linguistico-culturale
	5

	Disagio comportamentale/relazionale
	1

	Totali
	

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI redatti dai GLHO
	50

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	26

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	19


	Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Si 

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Si 

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Si 

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Si 

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	No

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Si 

	Funzioni strumentali / coordinamento
	Organizzazione e supervisione delle attività dell’istituto 
	Si 

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	Organizzazione delle attività nei plessi di riferimento
	Si 

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	Attività di consulenza
	Si 

	Docenti tutor/mentor
	
	No

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	


	Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	Si 

	
	Rapporti con famiglie
	Si

	
	Tutoraggio alunni
	Si 

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Si 

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	Si 

	
	Rapporti con famiglie
	Si 

	
	Tutoraggio alunni
	Si 

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	Si 

	
	Rapporti con famiglie
	Si

	
	Tutoraggio alunni
	Si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro: 
	


	Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	Si 

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	Si 

	
	Altro: 
	

	Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	Si 

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	Si

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	No 

	
	Altro:
	

	Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	Si 

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	Si 

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	Si 

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	Si 

	
	Progetti territoriali integrati
	No 

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	No

	
	Rapporti con CTS / CTI
	No 

	
	Altro:
	

	Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	No

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	No 

	Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	Si 

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	Si 

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	Si 

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	Si 

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	Si

	
	Altro: 
	

	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	X
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	
	x

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	x
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	x
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	x
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	X
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	X

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	X
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	X
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)

Si individuano i seguenti ruoli:

- Gruppo di lavoro per l'inclusione (ex GLHI) previsto dalla legge n. 104/92 e norme successive che estende i suoi compiti di coordinamento, studio, progettazione e organizzazione alle problematiche relative ai BES. Qui vengono descritti alcuni compiti:
· realizzazione e presentazione vademecum ai docenti 

· elaborazione modulistica per l’inclusività
· confronto con i docenti e genitori su eventuali problematiche emerse

· reports conclusivi nelle sedi collegiali
· organizzazione di interventi formativi su patologie e metodologie didattiche inclusive
Dirigenza: coordinamento delle iniziative ai fini della massima efficienza ed efficacia.
Funzioni strumentali: collaborazione trasversale tra le varie componenti e proprio ambito di intervento
Collegio Docenti: elaborazione strategie pedagogiche condivise.
Commissioni (ex dipartimenti): elaborazione strategie didattiche, promuovono l'adozione di metodologie e formulano progettazioni di attività di apprendimento.
Consigli di classe: progettano le attività di intervento interdisciplinari relative alle abilità trasversali necessarie per realizzare un ambiente inclusivo nella classe. Predispongono i PDP
Gruppi di lavoro per l'handicap operativo (GLHO): composto dal consiglio di classe, famiglia e operatori sanitari ed educativi che intervengono sull'alunno. Predispone la documentazione relativa all'integrazione degli allievi in disabilità (PDF e PEI).
Docenti curricolari: elaborano attività tali da garantire l'inclusione di tutti gli allievi nel processo di apprendimento.
Docenti specializzati per l’inclusione: mediano tra le competenze da acquisire, i contenuti da apprendere e gli allievi con disabilità e non. Agiscono come mediatori tra le varie componenti del GLHO in quanto contitolari della classe agiscono per creare un clima positivo, favorevole all'integrazione e all'apprendimento di tutti; contribuiscono con le proprie competenze metodologiche a individuare strategie didattiche utili agli alunni in difficoltà e alla classe nel suo complesso.
Personale non docente: i collaboratori sono figure importanti non solo per i compiti di vigilanza e assistenza di base, ma anche per il valore educativo che una corretta modalità relazionale produce sugli alunni.
Operatori esterni: Assistenti educativi culturali (AEC) e assistenti alla comunicazione (o altre figure) collaborano con gli insegnanti per favorire il processo di apprendimento: sostegno e tutoraggio, supporto in lezioni ed attività di tipo cooperativo e/o laboratoriale.
Famiglie: collaborazione con tutte le figure che operano con i propri figli per la realizzazione di un percorso formativo di tutti gli allievi, attraverso una corretta interazione fondata sul rispetto delle reciproche competenze.

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
· Collaborare con il CTS e organizzare corsi di aggiornamento

· Attività di formazione, sia con esperti esterni che interni, dei docenti curricolari e specializzati di ricerca-azione su tematiche inerenti alla disabilità, ai BES alle metodologie didattiche di tipo inclusivo
· Creare una piattaforma web di incontro e scambio di materiali e buone prassi metodologiche tra docenti

· Organizzare incontri con esperti per famiglie

Per l'anno scolastico 2015/2016, sarà necessario, in particolare, avviare un breve percorso di formazione sui DSA e sulle metodologie da adottare.

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
La valutazione tiene conto dei progressi e dell'impegno, più che sul risultato raggiunto in termini di valore assoluto, sostenendo le potenzialità di ogni allievo e tenendo in considerazione la situazione iniziale e gli obiettivi individualizzati.

Strutturazione di verifiche e valutazioni, mediante:

· monitoraggio ex ante, in itinere, ex post

· questionario di gradimento

· report collegiali

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
Affinché il progetto vada a buon fine, l’organizzazione Scuola deve predisporre un piano attuativo nel quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con competenze e ruoli ben definiti

· Dirigente scolastico

· Gruppo di coordinamento (GLI)

· Docenti curriculari

· Docenti specializzati
Relativamente ai PDF, PEI e PDP il consiglio di classe/team docenti, ed ogni insegnante relativamente alla disciplina di competenza, affiancati e supportati dall’insegnante specializzato attuano, fin dall'inizio dell’anno scolastico, le strategie metodologiche necessarie ad una osservazione iniziale attenta che consenta di raccogliere il maggior numero di elementi utili alla definizione e al conseguimento del percorso didattico inclusivo.

Il GLI si occuperà della rilevazione dei BES presenti nell’istituto raccogliendo le documentazioni degli interventi educativo-didattici definiti.

Il Dirigente Scolastico è messo al corrente dalla funzione strumentale per l’inclusione del percorso scolastico di ogni allievo con BES ed è interpellato direttamente nel caso si presentino particolari difficoltà nell’attuazione dei progetti. 

La presenza di operatori esterni (psicologi, altri) collaborano con i docenti per elaborare progetti educativi inclusivi indirizzati ad ottenere il successo formativo degli alunni.



	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
· Incrementare la collaborazione tra CdC, CIC e psicologo per elaborare strategie atte a risolvere eventuali problematiche di singoli allievi o del gruppo classe.

· Promuovere la collaborazione di natura metodologica tra i docenti e il personale ATA per realizzare una cultura dell'inclusione condivisa e partecipata

· Esplicitare nelle programmazioni i contenuti essenziali attesi nelle varie discipline per costruire in modo più allineato e coerente percorsi didattico – educativi personalizzati e individualizzati

· Promuovere contatti con associazioni sportive, ricreative e culturali e altre agenzie educative presenti sul territorio di riferimento degli alunni

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
In base al calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico sono previsti incontri scuola-famiglia, oltre agli incontri con l’equipe multidisciplinare che segue gli alunni con disabilità. Con le famiglie i contatti telefonici, le comunicazioni per iscritto e i colloqui saranno periodici e programmati al fine di attuare un assiduo monitoraggio dell'andamento didattico e del processo di crescita degli alunni.

Pertanto i familiari in sinergia con la scuola concorrono all’attuazione di strategie necessarie per l’integrazione dei loro figli.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
Si determineranno linee guida organizzative comuni inerenti alle diversità e si formuleranno percorsi di inclusione:
ACCOGLIENZA
– accoglienza di studenti con BES all’inizio del percorso scolastico e in corso d’anno

– passaggio di informazioni relative a studenti con diversabilità e BES da un ordine di scuola all’altro

CURRICOLO

OBIETTIVO/COMPETENZA
educativo-relazionale tecnico – didattico relativo al progetto di vita

ATTIVITÀ
· attività adattata rispetto al compito comune (in classe)

· attività differenziata con materiale predisposto (in classe)

· affiancamento / guida nell’attività comune (in classe)

· attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele

· attività di approfondimento / recupero individuale

· tutoraggio tra pari (in classe o fuori)

· lavori di gruppo tra pari in classe

· attività di piccolo gruppo fuori dalla classe

· affiancamento / guida nell’attività  individuale fuori dalla classe e nello studio

· attività individuale autonoma

· attività alternativa,  laboratori specifici

CONTENUTI
· comuni

· alternativi

· ridotti

· facilitati

SPAZI
· organizzazione dello spazio aula.

· attività da svolgere in ambienti diversi dall’aula
· spazi attrezzati

TEMPI
· tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività

MATERIALI/STRUMENTI
· materiale predisposto, concreto, visivo, vocale, sonoro, musicale

· testi adattati, testi specifici, calcolatrice, formulari
· mappe, video, lavagna interattiva, computer, ausili

RISULTATI ATTESI attraverso comportamenti osservabili, quali:
· performance / prestazioni in ambito disciplinare

· investimento personale / soddisfazione / benessere

· lavoro in autonomia

· compiti e studio a casa

· partecipazione / relazioni a scuola

· relazioni nella famiglia e/o altri contesti educativi coinvolti

VERIFICHE
· comuni

· comuni graduate

· differenziate sulla base del PEI e PDP concordate e proposte dagli insegnanti

VALUTAZIONE
Docente/i responsabili, altri educatori coinvolti dell’attività proposta dello studente relativamente ai risultati attesi, stabiliscono se la proposta/azione della scuola in termini di adeguatezza ed efficacia sia idonea a rilevare percorsi e prassi che possono diventare patrimonio dell’istituto e parte integrante dell’offerta formativa.

	Valorizzazione delle risorse esistenti
Saranno coinvolte tutte le risorse professionali e strumentali presenti nell’istituto per la costruzione di un piano di lavoro che veda nella partecipazione di tutti un'elaborazione condivisa e stimolante a livello professionale. Tra le altre azioni:

Implementare l’utilizzo della LIM, che attraverso la multimedialità può favorire vari stili cognitivi e stimolare l'apprendimento, e l’uso dei software in relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e la partecipazione di tutti gli alunni.

L’utilizzo del laboratorio di informatica presente nella scuola servirà a creare un contesto di apprendimento personalizzato che sa trasformare, valorizzandole anche le situazioni di potenziale difficoltà.

Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente.



	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Realizzazione di progetti e percorsi di inclusione per offrire un valore aggiunto all’utenza.

Eventuale utilizzazione di fondi derivanti da progetti finanziati per le fasce deboli.

Risorse materiali: laboratori (informatica, arte, scienze), palestre, attrezzature informatiche e software didattici.

Risorse umane: psicologi, pedagogisti, logopedisti, docenti specializzati in attività ludico-formative-laboratoriali-relazionali, linguistici

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
L’istituto comprensivo è costituito da tre ordini di scuola che facilitano il processo di accoglienza e continuità tramite progetti già avviati nel corso degli anni:

· Colloqui tra gli insegnanti degli ordini di scuola contigui e attivazione dei gruppi di lavoro per la continuità degli allievi in situazione di disabilità. 

· Colloqui tra genitori e insegnanti per la continuità degli allievi in situazione di disabilità. 
· Attività di orientamento per gli allievi in uscita dalla scuola secondaria di primo grado: visite alle scuole superiori, attività di orientamento in orario curricolare, accompagnamento degli alunni con disabilità nelle scuole superiori da parte degli insegnanti.


Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data
Allegati: 

PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE ORGANICO DI SOSTEGNO E ALTRE RISORSE SPECIFICHE (AEC, ASSISTENTI COMUNICAZIONE, ECC.)
Considerato l’elevato numero di alunni con BES presenti nell’Istituto, l’agenzia educativa sottolinea l’esigenza di avere un adeguato numero di risorse specifiche per garantire un percorso formativo a tutti gli alunni secondo le loro abilità e difficoltà.

L’istituto, in base alla rilevazione e successivo adeguamento, propone che per gli alunni certificati secondo la L.104/92 art. 3 comma 3 venga garantito un rapporto individualizzato.
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